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Una legislazione ingiusta ha portato in carcere il marito 

PIANTONATA A CAREGGI LA GIOVANE 
VITTIMA DELL'ABORTO CLANDESTINO 

Era venuta da Livorno per non avere un figlio indesiderato — L'appuntamento in Santa Croce con una praticona — Le 
hanno sfondato l'utero — La corsa all'ospedale le ha forse salvato la vita, perchè ha impedito ulteriori complicazioni 

La vicenda di Giuliana la 
giovane donna che, come ri­
portiamo in altra parte del 
giornale, in queste ore rischia 
la vita per avere abortito — 
ripropone in tutta la sua ur­
gente drammaticità la neces­
sità di una legge che garan­
tisca e tuteli la donna che si 
trova nella condizione di do­
ver rinunciare alla maternità. 

I casi che oggi richiaminno 
sono solo la punta dell'ice­
berg di questa tragedia che 
centinaia di donne toscane, 
ogni settimana vivoru> nella 
illegalità, nella clandestinità. 
K' un debito che la società 
ha da secoli contratto con le 
donne e che oggi deve essere 
rimesso. La situazione è giun­
ta ad un punto tale che ogni 
rinvio rende ognuno colj>evo-
le e responsabile di queste 
tragedie. 

Una legge necessaria per 
liberare la donna dall'umilia­
zione della clandestinità come 
condizione per dare alla fa­
miglia la coscienza che la 
maternità deve essere il frut­
to di una scelta libera e con­
sapevole. Un'immagine della manifestazione di Grosseto per Maria Palumbo, licenziata per aver abortito 

Le prime reazioni nella città 

«Non tollereremo nessun procedimento punitivo» 
11 caso di Giuliana ha avu­

to immediata eco in città: 
le donne, gli operatori sani­
tari. i democratici, sono inter­
venuti pubblicamente non ap­
pena si è sparsa la notiziu. 
Una notizia che oltre a tur­
bare per la gravità del fat­
to, sottolinea ancora una vol­
ta. in modo drammatico l'ur­
genza di una giusta legge per 
l'aborto. La federazione fio­
rentina del PCI denuncia la 
gravità dell'episodio e l'inter­
vento repressivo che è se­
guito con l'arresto di Vincen­
zo Ferrigno e l'ordine di cat­
tura per la stessa Giuliana. 

« Ancora una volta — è 
icri t to nel comunicato emes­
so dalla segreteria — doloro­
samente si tocca con mano 
come l'assenza di una giusta 
legge sull'aborto e il perma­
nere delle norme fasciste, lun­

gi dal difendere il "diritto al­
la vita", nella realtà cruda 
lascia continuamente in peri­
colo di vita e di gravi muti­
lazioni le donne costrette ad 
abortire nella clandestinità ». 
Di fronte a fatti come questi 
cadono tut te le disquisizioni 
ideologiche e vengono alla lu­
ce le responsabilità politiche 
e morali verso le donne del­
le forze — in primo luogo 
della DC — che si sono fino­
ra opposte ad una giusta so­
luzione legislativa. 

« Non possiamo — continua 
11 comunicato — non condan­
nare il fatto che proprio in 
questi giorni si stia per pre­
sentare una legge di iniziati­
va popolare promossa da un 
sedicente "Movimento per la 
vita" che, pur dichiarandosi 
ipocritamente a favore della 
"tutela sociale della materni­

t à " e "contro l'aborto clande­
stino' in realtà nella prospet­
tiva di legge lascia intat ta , 
anzi ribadisce l 'attuale legi­
slazione repressiva ». 

La solidarietà espressa dal 
comunisti fiorentini verso la 
donna che s ta lottando contro 
la morte viene ribadita da 
tut t i i movimenti democratici. 
L'UDÌ ed il Comitato opera­
trici sanitarie « Dalla parte 
delle donne » (che raccolsero 
mille firme per una giusta 
legge sull'aborto) sottolineano 
la realtà drammatica • delle 
donne costrette ad abortire in 
un paese dove la matern i tà 
è esaltata a parole e l'aborto 
lasciato alla speculazione dei 
« trafficoni » e professionisti 
senza scrupoli. 

« Oggi una donna ricovera­
ta a Careggi è scampata per 
miracolo alla morte — scri­

vono in un documento — è 
piantonata dalla polizia. Non 
tollereremo nessun procedi­
mento punitivo nei suoi con­
fronti ». Anche le ragazze del­
la FGCI hanno espresso la 
loro ferma condanna, nei con­
fronti di coloro che vogliono 
perpetuare questa situazione, 
per i loro interessi « non pos­
siamo più permettere che le 
donne continuino a morire o 
ad essere condannate per a-
borto clandestino » scrivono 
ancora in un documento sti­
lato non appena si è avuta 
notizia del caso di Giuliana. 
Le donne ed I democratici 
hanno ribadito la necessità 
che riprenda al più presto In 
Parlamento la discussione 
sulla questione dell 'aborto, 
perchè 6i arrivi ad u n a giu­
s t a legge che tuteli ed assi- " 
s ta la donna. 

La lunga lista di donne che hanno pagato un prezzo inaccettabile 
Quello rli Giul iana è l 'ultimo no­

me di una lunga lista ili donne che 
ballilo dovuto pagare un prezzo inar-
ret lal i i le, «niente ~egn;ilo col san­
gue. per a%cr deriso che non pote­
vano e*-ore madr i . Donne gioxani e 
meno giovani, vitt ime in modo d i ­
vergo della «lefs.i \ io lcnza. Da V i n -
renziua a Franra , a Mar ia , a G iu ­
l iana, a .Miranda, ad altre decine d i 
donne, l 'ult imo anno è 5tato regnato 
in To«ran:i da troppi episodi di 
«angue e di emarginazione. 

Vìnrenzina, la più g imanr . è «lata 
la prima vittima dell 'apparalo lega­
le clic non la \o leva far abortire. 
.Minorenne, strappata dal «no paece 
natale, emarginata, buttala sulla - tra-
da a Prato, era «tata fermala una 
notte da mia .«quadra della Buon fio-
f iume. Appettava un Immillino, \ (de ­
va abortire: quel f iglio «arebW «tato 
11 frutto della violenza del fratel lo. 
La legge era dalla parte di V in ren -
r ina elle \ i \ e v a una di quelle rare. 
drammatiche Mutazioni, per le quali 
i l legislatore non o«a dire no. M.i «e 
la legge era dalla «uà. una forza * i 
«<i oppo«e al l 'aborto: i ginecologi del­
l'ospedale. 

Vincenzina ricoverala, attendeva i l 
giorno in cui sarebbe .slata sottoposta 
al l ' intervento. M a quel giorno non 
veniva ma i . Quando chiedeva infor­
mazioni le «uè domande r imane­
vano senza risposta, fino a che i 
medici , ufficialmente, chiarirono la 
loro posizione. Opposizione di co­
scienza. non l'avrebbero operala. La 
razazzii ia, sostenuta dalle donne e 
dai democratici riuscì ad abortire a 
Careggi. prima ohe fo"»- troppo tardi 
e che la società la condannasse ad 
e>=ere madre in quelle condizioni, 
contro la sua \olonlà. 

Mar ia Testi e Miranda Visconti 
sono i nomi di due donne, entrambe 
abitanti ad Arezzo, d i e d'aborto 
sono morte. Mar ia era una giovane 
madre, di Vir inmaggio; una prati­
cona le ha «Irappato la vita Io scor­
so aprile. Miranda aveva 30 anni ed 
m i f iz l in di 6. abita\a a Madia al 
Pino. K' morta dopo una lunga ago­
nia nello «cor«o ottobre. |>er un inter­
vento « andato male ». Fra al secon­
do mese di gratid-inza. fn ospedale. 
do*e rinia«e ricoverata 27 ore. non 
r iu 'cirono a «al iarla ila una Grave 
infezione pnM-oj>eraloria. 

A i nomi di queste donne occorre 
aggiungerne a l t r i : la giovane polio-
mi' l i t ica. dal bacino malformato, che 
i ginecologi non hanno fal lo abortire 
e che è dovuto ricorrere all 'aborto 
clanilc.-tino. Anche un'altra ragazza. 
epilettica. sj>o*«o preda del «no ter­
r ib i le male, ha dovuto scegliere l ' i l ­
legalità. Perché? La coscienza civile 
non è in grado di trovare risposte. 
Sì sa per certo che la giovane polio-
metilica con un parlo rischiava la 
vi ta. 

Mar ia Palombo, un ra«o diverso 
ed anrh"e««o emblematico. Per aver 
abortito (dopo cinque f igl i ) ha per«o 
il lavoro. La vicenda di Mar ia è 
ormai nota: era stata assunta da] 
Comune ili C-ro<-«elo ina non aveva 
dichiarato che anni prima aveva 
abortito ed era «tata denunciala per 
questo. Una donna che ha abortito. 
per la «ocielà non ha più i dir i t t i 
delle altre persone. Mar ia non pote­
va avere quel poMo. in un ufficio 
pubbl iro. l 'amministrazione è «lata 
co«trella a fare <T i i i : i i i - t i / ia ». ad an­
nullare la «uà .-«"unzione. \ Mar ia 
Palombo mancavano i requisit i . 

l 'na donna che non è «tata lancia­

ta sola: per lei si è mos*o il Comu­
ne, si sono mossi i democratici , l ' in ­
tera città di Crossalo, le donne di 
tutta la Toscana che hanno sfilato 
in un imponente ' manifestazione, 
d ie hanno continuato e continuano 
a muoversi |>erclié a M a r i a vengano 
riconosciuti i d ir i t t i che una legge 
anarronistica le ha annullato. 

Franra , la giovane donna d i Cam­
pi Hi«enzio ricoverata all'ospedale d i 
Careggi in f in di v i ta , è «tata strap­
pata alla morte: per molti giovani I 
medici non avevano «ciollo la pro­
gnosi. [ter molt i giorni è stata <t spia­
ta » in attesa che i l suo corpo rea­
gisse alla grave infezione. La peri ­
tonite aveva reso disperale le sue 
condizioni . La mammana aveva in ­
f ierito «ni suo corpo, sfondandole la 
parete uter ina. |>enclrantlola in quel­
la addominale. Pira in roma quando 
i medici intervennero. Franca ce l'ha 
fatta. I l referto medico non dice e 
non può dire del trauma che ha «li­
bi to. d r l prezzo troppo allo che ha 
dovuto pacare per una legre che non 
c'è a difendere i «noi d i r i t t i d i 
donna. 

Al termine di un lavoro unitario 

Documento PCI e PSI 
per Io psichiatrico 

La costituzione dei consorzi socio-sanitari premessa 
Indispensabile per ristrutturare le équipes di lavoro 

I numerosi problemi ri 
guardanti l'ospedale psichia­
trico sono stati al centro 
di numeroso riunioni tenute 
congiuntamente d.UIe sezio­
ni aziendali del PCI e del 
PSI . 

In un documento comune 
le sezioni, dopo aver sotto-
Imeeto che loro compito sa­
rà quello di realizzare e sol­
lecitare !a soluzione di pro­
blemi di interesse generale 
della categoria e dopo esser­
si dichiarati disposti a so­
stenere osmi iniziativa che 
tenda a ricercare e ricom­
porre. nell'interesse del. mo-
v.mento operaio in genera­
le e in oartico'.are dei dipi'n 
denti, l'unità sindacale a'.l" 
Interno dello psichiatrico e 
riconosciuta la necessità di 
cambiare, a breve scadenza, 
l 'attuale o rano di lavoro. 
non più corrispondente ai 
nuovi compiti alla luce del­
la nforma sanitar.a. si im­
pegnano a tutt i ì livelli po­
litici a portare a soluzione 
1 seguenti problemi. 

L'effettiva costruzione dei 
concorsi socio-sanitari del 
Comune di Firenze, che por­
terebbe di conseguenza ni 
tomp'.etamento anche nll'in-
tan» dell'ospedale psichiatri­

co di quell'opera di ristrut­
turazione delle equipes. già 
iniziata con le opzioni: ri­
strutturazione che peraltro 
necessità di un momento di 
verifica la quale non trascu­
ri le difficoltà riscontrabili 
all ' interno di alcune équi­
pes per la mancanza di per­
sonale. La soluzione del pro­
blema dell'istituto medico pe-
dagogico provinciale, con la 
sua soppressione. La realiz­
zazione delle convenzioni con 
gli enti ospedalieri d: zona, 
individuati di recente nel 
piano ospedaliero provinciale, 
per giungere all 'auspicata 
cessazione di qualsiasi ani 
missione m ospedale psichia­
trico. che permetterebbe di 
andare verso un graduale 
superamento del manicomio 
come previsto dalla riforma 
sanitaria nazionale. Infine 
un p.ù preciso indirizzo su-
n i t ano allo scopo di climi 
nare l 'attuale disomogeneità 
esistente fra le équipes e i 
relativi interventi in a t to nel­
le diverse zone socio-sanita­
rie e nei reparti dell'ospeda­
le psichiatrico, ponendo co­
sì fine «d una discrimina­
zione di t rat tamenti per gli 
utenti, di fatto esistente, 

Venerdì 

convegno 

all'Andrea 

del Sarto sui 

quartieri 

i Si aprirà venerdì pros­
simo nella società di mu­
tuo soccorso Andrea Del 
Sarto (via Luciano Mana-
ra) l'incontro dibattito sul 
tema: e | consigli circo­
scrizionali. strumenti di 
partecipazione popolare e 
di decentramento ammi­
nistrativo: un contributo 
essenziale per la riforma 
dello Stato e del sistema 
delle autonomie >. L'ini- j 
ziativa, che è stata or- j 
ganizzat. congiuntamente ! 
dalle feo- .azioni provin- j 
ciali del PCI e del POUP. > 
dal comitato comunale del 
PSI continuerà, anche nel­
la giornata di sabato. 

Venerdì 13 gennaio alle 
ore 21 si apriranno i la­
vori con una relazione in­
troduttiva di Giorgio Mo­
rale*, assessore al decen­
tramento del Comune di 
Firenze; seguirà il dibat­
tito. La discussione ripren­
derà il pomeriggio 

Le conclusioni previste 
per le ore 18 saranno te­
nute da un intervento del 
sindaco della città Elio 
Gabbuggiani. L'invito a 
partecipare al dibattito è 
rivolto a tutti i cittadini 

Per decisione del pretore 

Ampio dibattito in Palazzo Vecchio 

Perché 
dalle 

mammane 
si muore 

A distaila di pochi mesi 
due donne sono state ricove­
rate ÌJI fin di vita all'ospedale 
con l'utero sfondato. Si tratta 
di due giovani madri, Franca 
e Giuliana. 

« Una mano esperta non 
sfonda mai l'utero », dicono 
concordi i ginecologi, « anche 
se nelle donne in stato di 
gravidanza la consistenza del­
la parete uterina e minore ». 
Accade anche negli ospedali, 
durante aborti ed altre ope­
razioni, che l'utero si laceri: 
non è mai una cosa grave, 
basta una borsa di ghiaccio 
— se non intervengono com­
plicazioni — perché la sutu-
razione avvenga spontanea­
mente e in breve tempo. 

Perché allora queste due 
donne hanno rischiato la vita 
iti modo cosi drammatico ? 
Inesperienza, errori grosso­
lani, incapacità, forse qual­
cosa di peggio. 

E' stata la lesione all'inte­
stino a far temere per la loro 
stessa sopravvivenza: decine 
di centimetri di ansa inte­
stinale die fuoriuscivano dal­
la vaginu, struppate dalla ca­
vità addominale. Quando una 
donna si sottopone ad un in­
tervento per aborto, viene 
sempre prima visitata — an­
che se il più delle volte in 
modo estremamente somma­
rio — perché l'operatore si 
renda conto della posizione 
dell'utero: oltre all'utero ante­
verso anteflesso, che è quello 
comune, molte donile hanno 
l'utero retroverso. L'operatore 
deve perciò comportarsi in 
modo diverso nell ' uso della 
sonda. 

Franca e Giuliana hanno 
vissuto la stessa drammatica 
esperienza con tipi di inter-
venti diversi: la mammana 
che lacerò l'utero e gli inte­
stini alla giovane di Campi 
usò una pinza ad anelli (l'in­
testino appariva forato in 
due punti), con Giuliana pro­
babilmente è stata usata l'a­
spirazione con un isterosut-
tore. L'«ostetrica» le ha sfon­
dato la cavità uterina ed è 
penetrata in quella addomi­
nale. 

Il consiglio approva le delibere 
di applicazione della legge 382 
Sottolineata la necessità di strumenti adeguati per attuarle - Le relazioni del vice sinda­
co Colzi - Gli interventi di Biechi, Morales, del de Bausi e del repubblicano Orvieto 

Lo storico palazzo di via 
S e n i che secondo una de­
nuncia di Italia Nostra era 
s ta to r is t rut turato all ' interno 
per motivi speculativi nono­
s tante un ordine di sospen­
sione dei lavori e senza li­
cenza del sindaco, r imane 
sotto sequestro. La decisione 
è s ta ta presa ieri mat t ina 
dal pretore Mocall che ha 
rinviato l'udienza al mese di 
marzo. 

In apertura di udienza 1* 
avvocato Felice Cecchi. di­
fensore degli imputati Silva­
no Fossi, Luciano Mignoli!. 
Enzo Antonelli. Gianfranco 
Cordinovi, Enrico Fossi e Dui­
lio Bucossi, ha sollevato una 
serie di eccezioni. In parti­
colare il difensore ha soste­
nuto la nullità del decreto di 
citazione in quanto gli im­
putati sono stati rinviati a 
giudizio senza essere s tat i in­
terrogati. L'avvocato Cecchi 
ha inoltre affermato che Ita­
lia Nostra in qualità di ente 
morale non poteva costituir­
si parte civile in quanto non 
è danneggiata da eventuali 
reati compiuti dagli Imputati . 
Infine, il legale ha chiesto 
il dissequestro del palazzo. 
L'avvocato De Sant is difen­
sore del sett imo Imputato, 
Cesare Peruzzi, capo riparti­

zione della polizia e annona 
accusato di omissioni di a t t i 
di ufficio per non avere ap­
posto 1 sigilli al palazzo do 
pò l'ordine di sospensione dei 
lavori da par te del sindaco. 
ha chiesto lo stralcio del pro­
cedimento a carico del suo 
cliente. Il pretore Mocall ha 
accolto soltanto la prima ri­
chiesta dell'avvocato Cecchi 
rinviando il processo. 

La vicenda del palazzo sto­
rico di via dei Servi espiote 
lo scorso anno quando Italia 
Nostra denunciò che i lavori 
di r istrutturazione all ' interno 
dello stabile procedevano ala­
cremente nonostante due 
contravvenzioni del Comune 
e l'ordine di sospensione. Il 
3 febbraio il pretore pose sot­
to sequestro il palazzo. Si è 
scoperto che I lavori e rano 
s ta t i eseguiti senza la licen­
za del sindaco. E si scoprì 
anche che l'ordine di sospen­
sione dei lavori non era sta­
to comunicato dal capo ri­
partizione dell 'annona il qua­
le avrebbe dovuto apporre i 
sigilli per porre termine alla 
ristrutturazione abusiva. Gli 
imputati sostengono che per 
compiere lavori di Imbianca­
tu ra • rifinitura non ritene­
vano occorresse la licenza, 

II palazzo storico 
rimane sequestrato j 

Si tratta dell'edificio di via dei Servi - Ieri l'udienza | 
I lavori avvennero nonostante il divieto del comune 

! 

Il consiglio comunale ha 
ripreso i suoi lavori dopo la 
pausa festiva con una be-
duta importante : dei 150 
provvedimenti all 'ordine del 
giorno sono stat i scelti, pre­
sentat i e sottoposti ad un at­
tento dibatt i to ed approvate 
le 10 delibere di applicazione 
della legge di delega 382 e 
del decreto at tuat ivo 616. E' 
s ta to deciso di costituire una 
commissione consiliare che 
precisi gli aspett i procedu­
rali. Questi provvedimenti 
rappresentano un notevolissi­
mo aumento delle compe­
tenze che spet te ranno d'ora 
in poi all 'ente locale: da ciò 
la loro es t rema importanza, 
ma anche, parallelamente le 
difficoltà in cui il Comune. 
vessato da una situazione fi­
nanziaria non certo tranquil­
lizzante, rischia di trovarsi 
invischiato se non gli ver­
ranno forniti gli s t rumenti 
adeguati per realizzarli rapi­
damente e completamente. 

Le delibere riguardano un 
arco assai vasto di problemi: 
dalla polizia amministrat iva 
all 'assistenza e beneficien/a, 
dall 'assistenza scolastica alle 
fiere e mercati , dallo sport 
e turismo all 'artigianato. So­
no compresi anche i settori 
della protezione della natura, 
dell'edilizia residenziale e 
pubblica, della tutela del­
l 'ambiente. dell'occupazione 
temporanea ed urgenza per 
la realizzazione di opere pub­
bliche e di pubblica utilità. 

Il vice sindaco Colzi ha 
introdotto il dibatt i to con 
una dettagliata relazione. Il 
meccanismo che queste de­
libere innescano è certa­
mente — ha affermato — di 
indubbio rilievo, contribuisce 
allo snellimento dell 'apparato 
centrale periferico dello Sta­
to (con la soppressione di 
15 direzioni generali, il pas­
saggio alle Regioni degli uf­
fici periferici, l'abolizione di 
numerosi enti inutili) e at­
tribuisce ai Comuni il carat­
tere di enti fondamentali nel 
s is tema delle autonomie. 

Per punti questi gli ele­
ment i fondamentali del de­
creto: 

POLIZIA AMMINISTRA­
TIVA — Una serie di licenze, 
autorizzazioni e controlli 
già considerati come fun­
zioni di pubblica sicurezza 
sono comprese nella mater ia 
« polizia locale urbana e ru­
ra le» . La delibera proposta 
dall 'amministrazione prevede 
che alcune mater ie siano af­
fidate alla divisione polizia 
ed altre ai settori della edi­
lizia privata e dell 'annona. 

ASSISTENZA — Partico­
larmente r i levante il trasfe­
r imento di funzioni e beni 
e personale delle IPAB (ben­
ché solo per alcune di esse) 
al Comune e l'estinzione del-
1ECA. 

ASSISTENZA SCOLASTI­
CA — Impor tan te il t rapasso 
delle funzioni del pat ronat i 
che vengono cosi soppressi. 

SANITÀ* — Il trasferimen­
to è rinviato al momento del­
l 'entrata in vigore della legge 
di riforma. 

Questi i capitoli più rile­
vanti . Di fronte alla massa 
dei nuovi compiti cosi deli­
neat i non può mancare un 
rilievo fortemente critico (e 
il dibatt i to in consiglio lo 
ha sottolineato con forza) ri­
spet to all 'assoluta mancanza 
di provvedimenti finanziari 
che assicurino concretamen­
te la possibilità per il Co­
mune di riuscire a svolgere 
nuove funzioni. Quanto que­
sto s ta to di cose sia perico­
loso lo dimostra l'esperienza 
storica vissuta dalle Regioni 
nel 1972 all'epoca del primo 
trasfer imento di funzioni 
dallo Stato, né i provvedi­
ment i urgenti per la finanza 
locale del dicembre scorso 
sembrano dissipare le già 
fortissime preoccupazioni in 
questo senso. Sollevare e sot­
tolineare carenze e pericoli 
ha però aggiunto intervenen­
do il consigliere comunista 
Biechi che ha replicato ad 
alcune osservazioni svolte 
dal democrist iano Rinaldo 
Bausi, non deve servire a 
sminuire la por ta ta positiva 
della legge del decreto at­
tuativo. La posta in gioco è 
a l t a : lo stesso tormenta to 
iter della legge, h a osservato 
l 'assessore al decentramento 
Morales, dimostra che non si 
t r a t t a di una riforma neutra . 
ma che una gran par te della 
sua efficacia e della rapi­
di tà di applicazione dipen­
dano dalla volontà politica 
di a t tuar la . 

L'ultimo problema riguar­
da l'urgenza di adeguare la 
s t ru t tura degli uffici e della 
burocrazia de": Comune an­
che tenendo conto della nuo­
va prospettiva di gestione 
dei servizi offerta dai con­
sigli di quar t iere . Dopo il 
d ibat t i to a cui hanno preso 
par te anche i consiglieri Or­
vieto per il PRI . e Zurli per 
la DC è iniziato l 'esame par­
ticolareggiato delle deìibere 
e la discussione di nume­
rosi emendament i proposti 
dal gruppo consiliare demo­
cristiano. 

Dopo i gravi episodi di Roma 

La FGCI propone comitati 
unitari per la democrazia 

Il criminale agguato roma­
no. con la catena di violenza 
contro le sedi democratiche 
che lo ha seguito, ha portato 
con la sdegnata condanna, an­
che la ricerca delle forme con 
cui costruire una risposta uni­
taria capace di contribuire 
a combattere la violenza. 

In tal senso viene una pro­
posta della FGCI fiorentina 
clie in un documento, dopo 
aver richiamato i termini e le 
cause e le responsabilità per 
il dilagare degli attacchi ter­
roristici, degli a t tentat i , delle 
manovre eversive, si rivolge 
un invito a tut t i gli strati so­
ciali (soprattutto a quelli gio­
vanili) per costruire un tessu­
to di comitati unitari per la 
democrazia formati da giova­
ni. nelle scuole, nei quartieri, 
nei luoghi di lavoro, nelle 
università. 

Le forze sociali e politiche, 
in primo luogo le nuove ge­
nerazioni. devono essere ca­
paci di organizzare una ri­
sposta di massa di tipo nuo 
vo. Per questo — afferma 
la FGCI — l'iniziativa deve 
essere unitaria, capillare. 
continua. Si t ra t ta di discute­
re. di informare, di organiz­
zare la mobilitazione contro 
il fascismo e contro gli epi­
sodi di violenza terroristica. 
così come sui problemi della 
democrazia. 

Si può promuovere una at­
tività di massa che consoli­
derebbe il rapporto con le ì 
stituzioni democratiche in un' 
ottica non verticistica ed in 
una prospettiva non di pura 
e semplice difesa, ma di e 
spansione e di al largamento 
della democrazia. In questo 
senso - conclude il documen­
to della FGCI — può essere 
importante il ruolo del comi 
tato per la difesa dell'ordine 
democratico che potrebbe in­
tensificare la propria att ività 
di massa con l'apporto del-

1 le forze politiche e rielle or-
{ ganizzazioni giovanili, metten­

do a punto un ' piano 
{ di iniziative un i t ane contro 
I la violenza, il terrorismo il 
j fascismo tese a coinvolgere 
I ampi strat i di giovani. 
I Chiamare dire t tamente la 
, popolazione delle grandi citta 
I e soprat tut to la gioventù de­

mocratica ad un lavoro unita­
rio, vuol dire battere la sfi­
ducia. organizzare la parteci­
pazione, rafforzare la demo 
crazia. 

COMUNE - - Unanime con­
danna in consiglio comunale 
per i gravi fatti di violenza 
di Roma. Allo sdegno e alla 
esecrazione che il sindaco 
Gabbuggiani ha manifestato 
in apertura di seduta si sono 
associati tut t i i rappresentan­
ti dei gruppi politici. « Niente 

giustifica simili at t i - ha 
detto il sindaco — che esigo­
no la repulsa da par te dì 
ogni democratico convinto 
che altre sono le forme della 
lotta politica. 

Altret tanto dura e net ta de­
ve essere la nostra denun­
cia per gli at t i di vendetta fa­
scista. Le rappresaglie e le 
ritorsioni che hanno insangui­
nato Roma e che si sono 
propagate anche ad altre cit­
tà scatenandosi contro uomi­
ni. cittadini democratici e se­
di di part i to ». 

Aiune a Firenze si sono av­
vertiti purtroppo i sintomi di 
questa violenza con l'attenta­
to che ita colpito l'altra notte 
la sede democristiana di San 
Gervasio e che segue di po­
chi giorni quello contro la se­
zione del Galluzzo dello stes­
so partito. Condanna della 
violenza, della vendetta di 
par te e della rappresaglia. 
è s ta ta espressa anche dai 
consiglieri comunali: Peruzzi 
per il PCI. Orvieto per il P R I 
Spini per il PSI. « Di fron­
te a questi nuovi episodi di 
criminalità — ha detto Pe­
ruzzi — non possiamo assue­
farci alla rassegnazione e al­
l'indifferenza. ma rafforzare 
l'unità dei cittadini e delle 
forze democratiche del nostro 
paese e sollecitare l'azione 
ferma del governo 

Con il Comune e la Provincia 

Incontro alla Regione 
per la «direttissima» 

Confermati gli impegni - Domani riunione con la pre­
sidenza della commissione trasporti della Camera 

Gli industriali e la crisi 

Le proposte ci sono 
ma la Toscana dov'è? 

PRECISAZIONE SULLA 
NOTA DEL PCI 
SUI FARMACI 

A propcs.to delia nota de.ia 
comrn.svo.ie reg onaie del PCI per 
la sicurezza sa:.a.e. riguardante la 
d stnbuxione intermedia dei farma­
ci in rapporto allo sviluppo de.!' 
intervento pubbl'eo. si precisa che 
per un e.-rore t.pogra: co sono sai­
tate le u;:.me r.ghe dev'ultimo 
capoverso. Integralmente la nota 
concludeva qjind. cosi: t L i sorte 
dell'AF.M di Scandirci non e, quin­
d i separabile da queste prospet­
tive di amp.o respiro che ricre­
dono il contributo attivo di tutte 
le organizzazioni e di tutte le for­
ze politiche democratiche, con la 
scioltezza critica e costruttivi che 
le nuove es.genze. sollecitate dal­
l'imminente r.formi unitaria im­
pongono • rutti ». 

Sembra proprio che sia 
tornato di moda attacca­
re i comunisti. Lo ha fat­
to anche il presidente de­
gli industriali toscani Al­
berto Carmi quando, pre­
sentando le proposte di in­
tervento della Confinali-
stria per superare la cri­
si, ha incluso tra le sue 
« diagnosi » anche quella 
riguardante il PCI. L'ha 
posta « provvidenzialmen­
te » alla fine del suo di­
scorso, quasi a dimostrare 
che. in fondo, quella « co 
da » rappresentava il suc­
co di tutto il suo discorso. 

Discorso personale? sem­
bra di si. a sentire lo stes­
so presidente che. secon­
do quanto ha risposto ad 
mia domanda fatta da un 
giornalista, il giudizio po­
litico era tutto suo o me­
glio... suo e di alcuni stret­
ti collaboratori. Ma la ba­
se degli industriali che ne 
pensa? L'opinione è iden­
tica. almeno secondo Car­
mi. Sarebbe, diciamo... so­
lo questioni di sfumature. 

Ma vediamo dunque co­
sa ha da dirci il presiden­
te Carmi. « Xon ci possia­
mo però esimere dal dire 
che siamo molto scettici 
— afferma il presidente — 
sulle possibilità che forze, 
le quali hanno agito m 
supporto ad una antitetica 
forma di organizzazione e-
conomica e sociale, siano 
oggi disponibili, purché 
immesse nel potere centra­
le. a divenire sostenitrici 
di un quadro contrastan­
te con le loro ideologie ». 
« Ed è perciò che pensia­
mo — confessa il presiden­
te degli industriali tosca­
ni — che l'azione ed i com­
portamenti necessari deb­
bano essere verificati an­
ticipatamente. puntual­
mente. dettagliatamente, • 
senza far si che si deter­
minino nuove formule po­
litiche sulla base di incer­
ti e fumosi accordi inizia­
li ». Ciò per evitare quel­
li che Carmi definisce 
« comportamenti steriliz­
zanti ri. « grandi movimen­
ti di carattere tattico ••*. 
'compromessi ulteriormen­
te dannosi -> che non con­
sentono * a tutti coloro 
che siamo disposti a ri 
nunciare alla collocazione 
occidentale del paese » di 
salvaguardare il quadro di 
fondo. 

E' così che eleiandosi al 
di sopra dei complessi av­
venimenti politici, il pre­
sidente degli industriali 
emette la sua sentenza. 
senza tener conto minima­
mente degli sviluppi della 
situazione e dell'esigenza, 
fatta propria da diverse 
forze politiche, di dare al 
paese una guida stabile e 
$icura. Non importa cosa 

accadrà, ma l'importante 
e secondo lui tenere l'in­
sieme delle forze che rap­
presentano la classe lavo­
ratrice fuori dall'arca di 
governo. Come dire lascia­
re al di fuori di ogni de­
cisione quasi metà degli 
italiani. Un vero passo in­
dietro. non c'è che dire. 

Illustrate le proposte e-
conomiche della Confiti-
dustria (che sono stati ie­
ri presentate a livello na­
zionale) Carmi non ha 
speso una sola parola per 
la pesante situazione in 
cui versa il tessuto pro­
duttivo toscano e. rispon­
dendo agli interrogativi 
posti dai giornalisti pre­
senti. si è limitato a veri­
ficare lo stato di tenuta 
dell'industria toscana e ad 
augurarsi rimedi rapidi. E 
il rapporto con la Regio­
ne Toscana? Anche in que­
sto caso Carmi non ha per­
so l'occasione per sceglie­
re la strada dura: ha par­
lato di « ambiente ostile 
agli industriali.) e di <trop 
no dirigismo -» della re­
gione. 

Ha dimenticato forse 
tutto lo sforzo unitario 
portato avanti dalle forze 
politiche, e in primo luogo 
dalla sinistra, per risolve­
re i problemi strutturali 
che la società toscana ha 
di fronte? 

Crediamo di no, egli 
piuttosto ha voluto innal­
zare ben in alto la ban­
diera corporativa degli in­
dustriali, sfuggendo anche 
alla critica situazione in 
cui versa il padronato to­
scano. che subisce anch' 
esso le conseguenze di una 
crisi che coinvolge tutte 
le componenti della socie­
tà. 

Xessuna parola neppure 
di fenomeni quali il de­
centramento selvaggio, il 
lavoro nero e a domicilio 
che provocano lo sfalda­
mento e lo sfilacciamene 
del tessuto produttivo. Fe­
nomeni questi che. se sino 
ad oggi hanno garantito 
profitti immediati e im­
pedito una contrattazione 
seria con i sindacati, stan­
no ora rivolgendosi contro 
gli stessi imprenditori, co­
me dimostrato dalle dif­
ficoltà sempre più persi­
stenti in cui versano i set­
tori a tipici » della Tosca­
na: il tessile, la carta, il 
legno, l'edilizia, l'abbiglia-
mento, il calzaturificio ec­
cetera. 

Risposte come quelle 
fornite da Carmi rischiano 
di essere in ritardo rispet­
to ad una società come 
quella toscana che ha di­
mostrato un alto grado di 
maturità sociale e di co­
scienza politica. 

Dire t t i s s ima . F a e n t i n a , 
F i renze-P isa : ques t i gli ar­
g o m e n t i c e n t r a l i de l la riu­
n i o n e sui p rob lemi ferrovia­
ri del t e r r i t o r io f io ren t ino 
t e n u t a s i ieri m a t t i n a presso 
la g i u n t a t o s c a n a , al la qua­
le h a n n o p a r t e c i p a t o r ap ­
p r e s e n t a n t i del C o m u n e e 
dell ' A m m i n i s t r a z i o n e pro­
v inc ia le . E r a n o p resen t i al­
l ' i ncon t ro il s i n d a c o Gab­
b u g g i a n i . il v ices indaco Col-
zi. gli assessor i Sbordoni e 
Mora les per l 'Ammin is t ra ­
z ione provinc ia le , l 'assesso­
re Dini . il v i cep res iden te 
del la Reg ione Bar to l in l e 
l 'assessore r eg iona le R a n c i . 

La r i u n i o n e h a affron­
t a t o i p rob lemi delle infra­
s t r u t t u r e fer roviar ie pa r t i ­
c o l a r m e n t e in r i f e r imen to 
a l le d e t e r m i n a z i o n i c h e do­
v r a n n o essere a s s u n t e d a l 
p a r l a m e n t o e da l gove rno 
p e r il p i a n o del le Fer rov ie . 
I n q u e s t ' a m b i t o sono s t a t e 
r i c o n f e r m a t e le pr io r i t à re­
l a t ive al c o m p l e t a m e n t o 
de l la «•Diret t iss ima R o m a -
F i r enze >. al c o m p l e t o ripri­
s t i n o del la * F a e n t i n a > ed 
a l q u a d r u p l i c a m e n ì o del 
t r a t t o fino ad Empol i del 
la F i renze Pisa con l'obiet­
t ivo di sodd i s fa re il col­
l e g a m e n t o con Siena . P e r 
ciò c h e r i g u a r d a l ' a t t raver ­
s a m e n t o in gal ler ia del 
t r a t t i in t e r r i to r io fioren­
t i n o del la « D i r e t t ì s s i m a » . 
si è r i c o n f e r m a t a la vali­
d i t à del p i e n o ut i l izzo del le 
d i spon ib i l i t à p rev i s te da l 
p r o g e t t o del le Ferrovie . In 
p a r t i c o l a r e pe r q u a n t o ri­
g u a r d a il t r a t t o S a n Dona­
to . con d i r a m a z i o n i pe r Ro-
vezzano e S a n Marce l l ino . 

Ques t i p u n t i — si r i c o r d a 
ne l c o m u n i c a t o c o n g i u n t o 
— furono c o n c o r d a t i nel '75 
ne l corso del la r i un ione co­
m u n e svol tas i a R o m a f ra 
gli E n t i locali fiorentini, l a 

Reg ione , l ' az ienda delle Fer­
rovie e il governo , r a p p r e ­
s e n t a t o in que l la occas ione 
da l v i cep res iden te del Con­
sigl io e da l m i n i s t r o del 
t r a s p o r t i . 

Ne l l ' i ncon t ro di ieri m a t ­
t i n a si e qu ind i c o n v e n u t o 
su l la neces s i t à c h e sia defi­
n i t o lo s t u d i o pe r il s o t t o i t -
t r a v e r s a m e n t o della c i t t à 
di F i r enze , così c o m e d e ! 
r e s to fu c o n v e n u t o ne l l a 
s t e s sa r i u n i o n e r o m a n a de l 
1975. P e r ques t i mot iv i u n a 
de legaz ione dei po te r i locali 
fiorentini e de l la Reg ione 
si i n c o n t r e r à oggi a R o m a 
con la p re s idenza d e l l a 
Commiss ione t r a s p o r t i del­
la C a m e r a dei d e p u t a t i , e h * 
p r o p r i o giovedì 12 s i r iu­
n i r à pe r dec idere in m e n t o 
a ques t i p rob lemi . 
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